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Norm&Notizie 

 

1. Fusione semplificata di associazioni e fondazioni 
a cura di Gennaro Alfieri 

La fusione semplificata è una fattispecie di fusione disciplinata dall'articolo 2505 del Codice 
civile, la quale prevede la possibilità di predisporre un iter ridotto per la sua realizzazione nel 
caso di una forward merger in cui la società incorporante possieda già tutte le azioni 
dell'incorporata. 

La fusione semplificata è altresì applicabile per le associazioni riconosciute e non riconosciute e 
per le fondazioni di operare fusioni o scissioni è condizionata dalla legge alla circostanza che ciò 
non sia «espressamente escluso dall’atto costitutivo o dallo statuto».  

L’articolo 2505 del Codice civile consente una serie di esoneri nel progetto di fusione, tra cui: la 
determinazione del rapporto di cambio delle azioni o quote risultanti dall’operazione, dalle 
modalità di assegnazione delle stesse e dalla data a partire dalla quale partecipano agli utili. 

Il nuovo art. 42-bis del Codice civile rende evidente che nelle fusioni e nelle scissioni fra enti del 
Libro primo sarà necessario, in linea di principio, redigere il relativo progetto, predisporre la 
consueta documentazione informativa e stipulare l’atto di fusione o di scissione previo 
decorso del termine per l’opposizione dei creditori sociali. Gli esperti affermano che nelle 
fusioni e scissioni tra enti del Libro primo non sembra potersi porre un problema di 
determinazione e stima del rapporto di cambio, perché la partecipazione all’ente risultante 
dall’operazione non comporta di regola l’attribuzione di diritti patrimoniali differenziati, basati 
sul concetto di quota di partecipazione. 

Per quanto attiene alla relazione degli amministratori, l’omissione della relazione in questione 
nell’incorporazione di società interamente posseduta dall’incorporante è ascrivibile alla 
considerazione che tale operazione è caratterizzata dall’assenza di conflitti d’interesse, in 
quanto la società incorporata è sostanzialmente priva di soci diversi da quelli dell’incorporante 
ed è già, dal punto di vista economico, facente parte a pieno titolo della struttura 
dell’incorporante. 

La fusione o la scissione sarà deliberata dall’assemblea, come espressamente dispone l’articolo 
25 lettera h) del Codice del terzo settore, con le maggioranze previste dalla legge o dallo statuto 
per le modificazioni statutarie. Dovrà pertanto trovare applicazione l’articolo 21, comma 2, del 
Codice civile in base al quale «per modificare l’atto costitutivo e lo statuto, se in essi non è 
altrimenti disposto, occorrono la presenza di almeno tre quarti degli associati e il voto favorevole 
della maggioranza dei presenti». 
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2. Società cooperative: dal 1 giugno nuove sanzioni per irregolarità accertate dal 

revisore 
a cura di Speranza Dell’Aversano  

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy con il Dm n. 587/2021 ha stabilito che dal 1 giugno 
2023 decorrono nuove sanzioni applicabili alle irregolarità delle società cooperative.  

In particolare, sono state disciplinate le modalità, i tempi e le procedure per l'applicazione della 
maggiorazione del contributo biennale pari a tre volte l'importo dovuto agli enti cooperativi che 
non ottemperino: 

• alla diffida impartita in sede di vigilanza senza giustificato motivo; 

• agli obblighi previsti dall'articolo 2545- 2 octies del codice civile, ai sensi dell’art. 12, comma 
5-bis del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, come risultante a seguito della novella 
operata dall’art. 1, comma 936, lettera a) della legge 27 dicembre 2017, n. 205.  

In tal caso il personale ispettivo, in sede di accertamento, contesta immediatamente la 
violazione al legale rappresentante, ovvero alla persona da questi delegata a presiedere alla 
verifica ispettiva, mediante compilazione, consegna e sottoscrizione del modulo di 
contestazione, allegato al decreto, e lo trasmette, entro 3 giorni, alla competente Divisione della 
Direzione generale.  

La Divisione della competente Direzione generale, verificata la correttezza formale e sostanziale 
della contestazione, provvede entro 90 giorni dalla ricezione a notificare all’ente la violazione 
ed irrogare il pagamento della sanzione nella misura prevista dall’articolo 12, comma 5-bis del 
d.lgs. n. 220/2002, specificandone le modalità di pagamento e riscossione, esclusivamente per 
il tramite della Agenzia delle entrate con modello F24, e le eventuali spese postali di notifica, 
qualora non sia stata possibile la trasmissione delle comunicazioni a mezzo posta elettronica 
certificata.  

Il pagamento è effettuato entro cinque giorni dalla notifica della sanzione prevede una riduzione 
in misura ridotta del 30% della sanzione prevista per la violazione commessa. 

La competente Divisione della Direzione generale può disporre, su richiesta dell'interessato che 
si trovi in condizioni economiche disagiate, che la sanzione venga pagata in rate mensili. 

 

3. Bonus acquisto casa residenti all’estero 
a cura di Silvio Nobis 

Il decreto legge n. 69/2023 pubblicato in GU n 136 del 13 giugno introduce novità 
sull'agevolazione prima casa per i soggetti che si trasferiscono all'estero. Il DL 69/2023 dovrà 
essere convertito in legge entro 60 giorni ossia entro il 12 agosto 2023. 

Le condizioni richieste per l’accesso al beneficio riguardano: 

1. la permanenza in Italia per almeno 5 anni; 

2. la collocazione dell’immobile, legata alle origini del soggetto ovvero alla sua residenza o 
attività prima della partenza. 
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L’agevolazione consente alle condizioni elencate dalla norma di applicare, all’atto di acquisto 
dell’abitazione: 

1. l’imposta di registro del 2% e le imposte ipotecaria e catastale nella misura fissa di 50 euro 
ciascuna; 

2. oppure l’IVA al 4% e le imposte di registro, ipotecaria e catastale fissa nella misura di 200 
euro ciascuna. 

L’art. 2 del DL 69/2023 introduce una nuova disposizione, in base alla quale “se l’acquirente si è 
trasferito all’estero per ragioni di lavoro e abbia risieduto o svolto la propria attività in Italia per 
almeno cinque anni”, per l’accesso al beneficio è necessario che l’immobile acquistato sia 
ubicato “nel comune di nascita o in quello in cui aveva la residenza o svolgeva la propria attività 
prima del trasferimento”.  

Pertanto, a partire dal 14 giugno data di entrata in vigore del DL n. 69/2023, il soggetto trasferito 
all’estero per ragioni di lavoro, potrà accedere al beneficio prima casa sull’acquisto in Italia, di 
un’abitazione di categoria catastale diversa da A/1, A/8 o A/9, solo se sussistono entrambe le 
seguenti condizioni su elencate. 

 

Circolari & Prassi 

4. Credito 4.0 con acquisto e interconnessione nel 2022 e perizia nel 2023 
a cura di Gennaro Alfieri 

Il caso da trattare riguarda una società che ha acquisito in leasing nel 2022 un bene per cui 
spetta il credito 4.0. La perizia è redatta nel 2023 e si legge che il bene è stato interconnesso nel 
2022, ma che l’interconnessione è stata verificata nel 2023. La domanda da porsi è:  

1) con acquisizione e interconnessione 2022, ma perizia 2023, si può effettivamente calcolare il 
credito applicando la percentuale prevista per gli investimenti 2022?  

2) In sede di compensazione, come anno di riferimento del credito, si deve indicare 2022 o 
2023?  

3) Il credito andrà inserito per la prima volta nel quadro RU della dichiarazione 2024 relativa ai 
redditi 2023?  

L’Agenzia delle Entrate si è espressa in tema di iper-ammortamento con interpello 62/2022 
ribadendo che tale agevolazione «dovrà iniziare dal periodo di imposta in cui i documenti 
vengono acquisiti» anche se tale periodo risulta successivo a quello della interconnessione. Si 
ritiene corretto utilizzare le percentuali previste per il 2022 dal momento che la misura 
agevolativa segue l’anno d’imposta nel quale sono stati realizzati gli investimenti. Discorso 
analogo per quanto riguarda la prima indicazione nel quadro RU, dovendo rilevare il credito 
nell’anno d’imposta 2022 (Dichiarazione dei redditi 2023), ovvero in coincidenza con l’anno di 
sostenimento dell’investimento. Circa l’anno da indicare nel modello F24 in corrispondenza del 
credito, si ritiene che dovrà essere indicato l’anno 2022, vale a dire l’anno dell’interconnessione 
(ancorché la perizia attestante l’avvenuta interconnessione sia stata redatta nel 2023). 
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5. Circolare Agenzia Entrate n. 12 del 01.06.2023 
a cura di Speranza Dell’Aversano 

L’Agenzia delle Entrate, con la circolare del 01.06.2023 n. 12, ha fornito chiarimenti in merito 

alle novità in materia di indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA) per il periodo d’imposta 2022. 

La circolare illustra le principali novità correlate alla metodologia di elaborazione ed 

aggiornamento degli ISA. Ogni anno, infatti, gli ISA sono oggetto di una significativa attività di 

aggiornamento finalizzata a garantire la capacità dello strumento di cogliere adeguatamente le 

peculiarità dei comparti economici cui gli stessi si riferiscono. 

In particolare, quest’anno ha riguardato  la revisione biennale di 87 indici, come prevede il 

comma 2 dell’art. 9 bis del citato decreto, nonché l’aggiornamento di tutti i 175 ISA in vigore, al 

fine di consentirne una più aderente applicazione al periodo d’imposta 2022, anche tenendo 

conto degli effetti di natura straordinaria della crisi economica e dei mercati conseguente al 

perdurare della diffusione del virus COVID-19, delle tensioni geopolitiche, dell’aumento del 

prezzo dell’energia, degli alimentari e delle materie prime nonché dell’andamento dei tassi di 

interesse, verificatisi nel predetto periodo d’imposta. 

 

6. Formazione sicurezza RLS: assenze non ammesse - interpello della Commissione 

sicurezza 3/2023 
a cura di Silvio Nobis 

La Commissione Sicurezza del Ministero del lavoro con l'interpello n. 2 del 12 giugno 2023 ha 

precisato che la durata dei corsi di formazione per l'aggiornamento dei responsabili della 

sicurezza sul luogo di lavoro non è modificabile. La Commissione specifica che a norma dell'art. 

37, c. 10 “Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto ad una formazione 

particolare in materia di salute e sicurezza concernente i rischi specifici esistenti negli ambiti in 

cui esercita la propria rappresentanza, tale da assicurargli adeguate competenze sulle principali 

tecniche di controllo e prevenzione dei rischi stessi”. 

La norma prevede una durata minima dei corsi pari a 32 ore iniziali, di cui 12 sui rischi specifici 

presenti in azienda e le conseguenti misure di prevenzione e protezione adottate, con verifica 

di apprendimento, che si aggiungono per l'aggiornamento continuo 4 ore annue di 

aggiornamento periodico, per le imprese che occupano dai 15 ai 50 lavoratori e 8 ore annue per 

le imprese che occupano più di 50 lavoratori. 

La Commissione sicurezza conclude che le modalità, la durata e i contenuti specifici della 

formazione del R.L.S., vengano stabiliti in sede di contrattazione collettiva nazionale. 

L'indicazione della Commissione sicurezza sembra deporre per una non derogabilità alla durata 

minima dei periodi di formazione, pur ribadendo la responsabilità della contrattazione collettiva 

su durata e contenuti specifici dei corsi. 
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La Giurisprudenza 

7. La Corte di Giustizia Tributaria di Roma va contro la Cassazione: nulla la cartella 

inviata da PEC non pubblica 
a cura di Gennaro Alfieri 

Nonostante l’ordinanza n. 6015 della Corte di Cassazione abbia affermato, in tema di 

notificazione mezzo PEC che «la notifica avvenuta utilizzando un indirizzo di posta elettronica 

istituzionale, non risultante nei pubblici elenchi, non è nulla, ove la stessa abbia consentito, 

comunque, al destinatario di svolgere compiutamente le proprie difese, senza alcuna incertezza 

in ordine alla provenienza ed all’oggetto … e in ogni caso, una maggiore rigidità formale in tema 

di notifiche digitali è richiesta per l’individuazione dell’indirizzo del destinatario, cioè del 

soggetto passivo a cui è associato un onere di tenuta diligente del proprio casellario, ma non 

anche del mittente», la Corte di Giustizia Tributaria di primo grado di Roma con la sentenza n. 

2314/35/2023 depositata lo scorso 15 marzo si pone in contrasto con ciò quanto riportato, 

evidenziando, rispetto a quanto riportato, che: «è inesistente la notifica di un atto esattoriale 

proveniente da un indirizzo Pec non presente nei pubblici registri, in quanto la notifica telematica 

deve avvenire con l’utilizzo di indirizzi di posta elettronica risultanti dai pubblici elenchi, con il 

fine di garantire certezza del mittente e del destinatario dell’atto notificando». 

La questione è, in sostanza, ancora dibattuta nella giurisprudenza di merito: da un lato, vi è un 

orientamento che continua a ritenere la notifica inesistente (Cgt di Catanzaro n. 1190/4/2023 

del 26 aprile); dall’altro lato, vi è l’orientamento per cui la notifica è comunque valida quando il 

destinatario sia stato in grado di difendersi (Cgt di Nuoro n. 80/1/2023 del 14 aprile, che 

richiama espressamente l’ordinanza n. 6015/2023) oppure quando sia possibile verificare 

l’indirizzo Pec del mittente (Cgt di Reggio Emilia n. 14/1/2023 del 6 febbraio). 

 

8. Cassazione n. 12132/2023 in tema di repechage  
a cura di Speranza Dell’Aversano 

Con sentenza n. 12132/2023 la Cassazione ha ampliato l'ambito di applicabilità dell'obbligo di 
repechage da rispettare prima del licenziamento di un lavoratore per giustificato motivo 
oggettivo, anche a possibili posizioni lavorative libere "nel futuro prossimo". 

La Cassazione afferma che sulla base del principio di correttezza e buona fede, obbligatori nel 
rapporto di lavoro, la situazione aziendale al momento del licenziamento non è il solo ambito in 
cui valutare le disponibilità di mansioni affidabili al dipendente ma vanno considerati anche 
posti che si renderanno disponibili in un arco temporale futuro. 

Nel caso analizzato dalla Cassazione al momento del licenziamento del ricorrente erano state 
rassegnate le dimissioni da due lavoratori che erano nel periodo di preavviso. Questo depone 
quindi per un possibile ricollocamento del lavoratore e per la conseguente illegittimità del 
licenziamento. 
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L'applicazione di tale sentenza risulta molto estensiva in base al fatto che la Corte non ha preso 
in considerazione il fatto che non sono state registrate in realtà assunzioni successive al 
licenziamento del lavoratore, elemento su cui si erano basate le decisioni avverse delle corti di 
merito. 

 

9. Cassazione n. 16595/2023 in tema di incasso giuridico 
a cura di Silvio Nobis 

Con ordinanza n. 16595 del 12.06.2023 la Corte di Cassazione ha affermato che il principio 

secondo cui la rinuncia, operata da un socio nei confronti della società, a un credito relativo a 

un reddito tassato per cassa (quali gli interessi maturati su finanziamenti erogati a una società 

partecipata) non comporta l’obbligo di sottoporne a tassazione il relativo ammontare con 

conseguente esclusione anche della ritenuta prevista dall’art. 26 comma 5 del DPR 600/73. 

Un principio innovativo, dal momento che fino ad oggi, i giudici di legittimità e l’Amministrazione 

finanziaria hanno sostenuto la tesi opposta con riferimento a fattispecie analoghe. 

In definitiva, le asimmetrie cui la regola dell'incasso giuridico intendeva porre rimedio sono state 

risolte dal legislatore, mutando la disciplina dell'art. 88 del TUIR sul versante della società 

partecipata e degli artt. 94 e 101 sul versante del socio creditore. 
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News Unionistiche 
a cura di Domenico Flagiello 

 

XVI Forum dei Giovani Professionisti  
L’Unione Nazionale Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili ha organizzato, per il 21 

luglio 2023, a Pisa presso Hotel Galilei, in Via Darsena, il XVI Forum dei Giovani Commercialisti 

intitolato: “Pronti per l’inevitabile: L’A.I. al servizio o al governo?”. 

Per le iscrizioni occorre procedere on-line sul sito https://forum-ungdcec.e-event.it. 

 

Corso Excel e Data Analysis 
Dal 23 maggio al 27 giugno p.v. si terrà il Corso Excel e Data Analysis organizzato dall’UGDCEC 

di Napoli Nord, strutturato in 6 incontri da 2 ore ciascuno mediante piattaforma ZOOM, con 

possibilità di visionare in differita gli interventi scientifici puntualmente registrati e messi a 

disposizione per i 15 giorni successivi alla data di svolgimento della lezione.  

Il corso verterà su elementi base, funzioni più comuni, automatismi e visualizzazione dei dati su 

Excel e Microsoft PowerBI. 

Il corso è gratuito per tutti gli iscritti UGDCEC (per i non iscritti è previsto un costo di iscrizione 

pari ad Euro 75,00). 

 

Quote associative  
L’Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti contabili di Napoli Nord ricorda a tutti gli 

iscritti di provvedere al versamento della quota annuale 2023 attualmente in riscossione.  

Si rammenta che la quota dei soci effettivi e dei sostenitori (oltre i 43 anni di età) è attualmente 

stabilita in Euro 50,00, mentre per i tirocinanti è prevista una quota agevolata pari ad                    

Euro 20,00. 

 

 

 

 

 

 

 

https://forum-ungdcec.e-event.it/


   Newsletter n. 6/2023 

giugno ‘23 

 

Pag. 10 

 

Centro Studi UGDCEC Napoli Nord 
Comitato Scientifico: Gennaro Alfieri, Speranza Dell’Aversano, Silvio Nobis 

Gli Sponsor e le convenzioni per i nostri associati1 
 

    

La ARI Media Group srl, società di servizi di Comunicazione, Social e Web Designer, offre a prezzi vantaggiosi per i nostri 

Associati, un pacchetto predefinito di: 1) Creazione di un Sito Web Responsive Base; 2) Gestione e mantenimento canali 

Google; 3) Gestione e mantenimento canali social; 4) Studio di un Piano Editoriale personalizzato, il tutto per Euro 

1.500,00 + IVA; sconto del 10% per i servizi aggiuntivi ed il riconoscimento di una fee di Euro 85,00 oltre IVA all’Associato  

che  presentasse clienti referenziati del proprio studio. 

 

 

La SEAC S.p.A., leader europeo nelle informative fiscali per i commercialisti, offre i suoi servizi ai nostri Associati a prezzi 

vantaggiosi, in particolare riconoscendo uno sconto pari al 15% su tutti i prodotti dell’editoria cartacea ed al 30% sul 

prezzo della banca dati SEAC “ALL-IN”. 

 

 

La Namirial S.p.A. è una società di Information Technology che propone soluzioni software e servizi fiduciari digitali. Essa 

offre prezzi vantaggiosi ai nostri Associati per i servizi di Abilitazione e Rilascio Credenziali SPID (€ 10,00); Rilascio 

dispositivi di Firma digitale Smart Card (€ 25,00) e Token con CNS (€ 40,00); Attivazione caselle PEC per i clienti di studio 

da 1 Gb (€ 15,00 per un anno; € 30,00 per tre anni). Tutti i prezzi sono da intendersi oltre IVA. 

 

 

La Ranocchi è una società che fornisce una gamma completa di soluzioni software e di servizi per commercialisti, 

consulenti del lavoro, PMI e grandi aziende. La soluzione software “Suite Ranocchi start up” immaginata per i giovani 

professionisti, prevede soluzioni particolarmente vantaggiose per contabilità e dichiarativi (fino a 30 clienti) e paghe 

(fino a 70 cedolini/mese), essendo gratuita la licenza ed il primo anno di canone. Il secondo anno è scontato del 20% e 

dal terzo in poi si va a regime. Per la soluzione “Suite Ranocchi standard”, senza limitazioni, si inizia a pagare il canone 

già dal secondo anno. 

 

 

L'azienda, attiva nel settore dei sistemi di pagamento, sia online che fisici (POS); siti web vetrina ed e-commerce; 

applicazioni e-commerce per il mobile; web marketing e gestione del social media marketing, offre ai nostri iscritti 

condizioni vantaggiose e una scontistica del 20% per i servizi di myPos e del 15% per il proprio software gestionale, utile 

a gestire le e-fatture, il magazzino, le scadenze e altro. 

 

 

 
1 Gli interessati possono trovare il dettaglio di tutte le convenzioni sul nostro sito internet. 
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L’Unione. Come iscriversi e seguirci sui social 

 

L’Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Napoli Nord è 

un’associazione senza scopo di lucro di natura sindacale che ha lo scopo di rinsaldare i legami 

di amicizia e solidarietà tra i Giovani Dottori Commercialisti, studiarne i problemi e tutelarne 

gli interessi patrimoniali, morali e professionali. Essa è, dunque, animata dalla passione e 

l’interesse dei suoi associati. 

Ad essa possono aderire tirocinanti e commercialisti iscritti all’Albo, che ne condividano 

interessi e scopi. 

Rientra tra le attività dell’associazione l’organizzazione di convegni, corsi, incontri di studio, 

ideazione e realizzazione di progetti di studio, facilitazioni per gli iscritti mediante la stipula 

di convenzioni, etc… volti a favorire l’aggiornamento, il confronto professionale e lo spirito 

di appartenenza alla categoria. 

In tale scia si pone anche la realizzazione della Newsletter periodica che nasce nel 2021. 

Iscriversi all’UGDCEC Napoli Nord è molto semplici e bastano 3 semplici step! 

1) Compilare il Modulo di seguito riportato con i propri dati anagrafici; 

2) Effettuare il bonifico intestato a “Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili di Napoli Nord”, IBAN: IT 47 W 03015 03200 0000 0351 4930; 

3) Inviare il modulo e la distinta di bonifico a: napolinord@ungdc.it  

 

Per maggiori informazioni è possibile inviare una mail al medesimo indirizzo appena 

riportato. 

È possibile seguire l’Unione e le sue attività dal sito internet www.ugdcecnapolinord.it, 

nonché dal profilo Facebook https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord. 

  

mailto:napolinord@ungdc.it
http://www.ugdcecnapolinord.it/
https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord
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UGDCEC NAPOLI NORD 

Triennio 2020-2023 

 
 

Consiglio Direttivo 

Chiara Nicoletta Matacena – Presidente 
 
Vincenzo Caterino – Vice Presidente 
Raffaella Ilaria Dell’Aversano – Segretario 
Domenico Flagiello – Tesoriere 
Giuseppe Sorvillo – Direttore Centro Studi 
Raffaele Carleo – Consigliere 
Nicola De Cristofaro – Consigliere 
Davide Fico – Consigliere 
Silvio Nobis – Consigliere 
Carmela Romagnoli – Consigliere 
Valentino Sibilio – Consigliere 
Giuseppe Spanò – Consigliere 
Luigi Vassallo – Consigliere 

 
Rappresentante Praticanti 

Maria Buonocore 
 

Consiglio dei Probiviri 

Gennaro Ciaramella 
Fabio Credendino 
Enrico Villano 
 

Collegio dei Revisori 

Giancarlo Falco 
Francesco Filogamo 
Giorgio Sansone 

 

 

 


